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Abstract
The authors manage the karst complex Grotte delle Me-
raviglie in Zogno (BG), a cave equipped for guided tours in 
the karst-archaeological context (with over 3,000 visitors in 
2010), attracting visitors interested in the subterranean world. 
Keywords
Tourist Caves, Education, Communication, Exhibitions
Riassunto
Gli autori gestiscono il complesso carsico Grotte delle 
Meraviglie di Zogno (BG), grotta attrezzata per visite tu-
ristiche guidate, in contesto carsico-archeologico (oltre 
tremila visitatori nel corso del 2010) stimolando l’interesse 
dei visitatori alla conoscenza del mondo sotterraneo.
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La grotta delle meraviglie
La gestione di una grotta turistica rappresenta un’oc-
casione particolarmente favorevole per avvicinare alla 
speleologia, attraverso i richiami storici, naturalistici, 
scientifici ad essa collegati, un gran numero di persone 
appartenenti alle più vaste categorie. il Gruppo Speleolo-
gico Grotte delle Meraviglie di Zogno in Valle Brembana, 
è riuscito a recuperare dal degrado e dall’abbandono un 
complesso carsico che negli anni trenta era già un com-
plesso turisticamente attrezzato, dotato di illuminazione 
elettrica. Si trattava di un’epoca in cui la stazione termale 
di San Pellegrino Terme godeva di fama e frequentazio-
ne internazionale e la Valle Brembana era percorsa da un 
simpatico trenino che fermava anche alla stazione “Brem-
billa Grotte” ove scendevano i visitatori, e dove era par-
ticolarmente attivo il Gruppo Grotte S. Pellegrino che ha 
scoperto e per circa 60 anni ha gestito con successo le 
Grotte delle Meraviglie.
Correva l’anno 1932 quando Ermenegildo Zanchi, futu-
ro presidente del G. Grotte S. Pellegrino, pioniere speleo-
logo, si calava con una corda e una lanterna nel Bus de La 
Marta, lungo un pozzo profondo settanta metri, in località 
Ravagnì, a Zogno. Ci vollero sette anni per scavare nella 
roccia 250 metri di sentiero, che attualmente è compreso 
nel parco delle grotte e settantacinque metri di galleria 
che consentisse l’accesso alla cavità dal basso, ai piedi 
del bancone calcareo in cui si sviluppa la cavità. Dal 1939 
al 1969, anno della morte dello Zanchi, Le Grotte, dotate di 
illuminazione elettrica, di una biglietteria e con il suppor-
to di guide, conobbero un successo di pubblico notevole, 
anche per la vicinanza con la stazione termale di S. Pelle-
grino Terme, ove lo Zanchi scoprì e aprì un’altra grotta tu-
ristica, le Grotte del Sogno, ora chiuse. Tra gli ospiti illustri 
ricordiamo il prof. franco anelli, direttore delle grotte di 
Castellana, aperte solo un anno prima (1938).
Seguì la visita di alcuni famigliari di Re faruk e succes-
sivamente quella di tre ingegneri sovietici interessati allo 
studio sugli effetti dell’illuminazione elettrica nelle grotte 
turistiche. Sul “Giornale di San Pellegrino“ compariva 
nell’agosto del 1941, un articolo sulle Grotte delle Mera-
viglie: La loro importanza turistica è riconosciuta ormai a 
segno che si è ritenuto opportuno confermare la riduzione 
del 50% così sul viaggio come sul biglietto d’ingresso per 
i viaggiatori che scendevano alla stazione ferroviaria di 
Brembilla-Grotte da ogni località della Valle Brembana o 
Seriana…
Dopo la morte di Emenegildo Zanchi, avvenuta nel 1969 
le grotte vennero chiuse. Seguì un periodo di abbandono, 
anche il trenino venne soppresso, chiusero le Grotte del 
Sogno, San Pellegrino perse parte della fama che l’aveva 
resa celebre nel passato. Solo nel 1983 le grotte furono ri-
aperte per opera e merito del Gruppo Spel. Bergamasco 
Le nottole a cui fu donata la proprietà del complesso dal-
le eredi Zanchi, ma furono chiuse nuovamente dopo dieci 
anni e cedute successivamente al Comune di Zogno. furo-
no quindi iniziati, nel 2003, i lavori di sistemazione del parco 
di accesso, fu sistemata la rete parasassi sulla parete cal-
carea prospiciente l’area di visita, fu rifatto l’impianto elet-
trico, fu ricostruita la biglietteria e predisposto un pannello 
didattico sul belvedere antistante l’ingresso della grotta.
Fig. 1 Grotte delle Meraviglie, sentiero d’ingresso Fig. 2 Grotte delle Meraviglie, ingresso
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Le Grotte furono quindi riaperte ufficialmente il 27 set-
tembre 2003. La gestione è stata affidata al Gruppo Spele-
ologico Grotte delle Meraviglie, appositamente costituito-
si. Le visite guidate prevedono un calendario di aperture 
per il pubblico, da Maggio a Settembre, gratuite, mentre 
per le scuole e i Gruppi su appuntamento. Le visite vengo-
no effettuate per gruppi d 25 visitatori e durano circa 45 
minuti per gruppo.
il percorso si svolge nella galleria iniziale, passando 
per la Grotta del laghetto, che conserva oltre a un ricco 
apparato di concrezioni, le testimonianze dei fenomeni 
carsici che sono all’origine della cavità. Segue la zona 
denominata Labirinto, che offre uno spaccato sulla par-
te più profonda della cavità. Si giunge quindi nel Salone 
Centrale di ampie dimensioni, chiamato anche Salone 
dell’aquila, abbondantemente decorato con le forme più 
fantasiose, si prosegue su un ponticello che supera un di-
slivello tra bianche pareti calcaree e formazioni a medusa 
per terminare lungo una stretta scalinata nella saletta ter-
minale, riccamente concrezionata. il numero dei visitatori 
sempre in aumento (3700 nel 2010) ha suscitato interesse 
verso la speleologia, per cui il Gruppo ha deciso di pub-
blicare una monografia dal titolo ”il Complesso Carsico 
Grotte Delle Meraviglie“, recuperando anche documen-
tazione storica del passato. Ha inoltre organizzato con il 
Comune di Zogno un “Corso di introduzione alla speleolo-
gia per la Valle Brembana”, nella primavera di quest’anno 
che ha visto numerosi giovani e insegnanti avvicinarsi 
con interesse a questa disciplina. Recentemente il par-
co delle grotte è stato ampliato fino a comprendere due 
grotte sepolcrali multiple eneolitiche (la grotta di andrea 
e il bus del Tabac), i cui corredi funebri e i resti scheletrici 
sono depositati nel Museo della Valle di Zogno, consen-
tendo un ulteriore motivo di interesse verso l’indagine ar-
cheologica ed etnologica sul territorio. il complesso delle 
iniziative legate alla gestione delle grotte, comprendenti 
conferenze, corsi e mostre ha portato l’interesse per la 
speleologia verso un orizzonte culturale di ampie dimen-
sioni, non solamente vincolato alle attività esplorative più 
tecnicamente apprezzate.
Fig. 3 Grotte delle Meraviglie, interni Fig. 4 Grotte delle Meraviglie, interni
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Fig. 5 Grotte delle Meraviglie, mammelloni Fig. 6 Grotte delle Meraviglie, particolari
Fig. 7 Grotte delle Meraviglie, trifidi Fig. 8 Grotte delle Meraviglie, formazioni a medusa
